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Il Sole 
eliminerà 
7mila relitti 
spaziali 

Quando all'inizio degli anni 90 il Sole avrà un periodo di 
massima attività, ci sarà l'occasione per ripulire lo spazio 
intomo alla Terra dai circa settemila oggetti abbandonali 
che vagano qua e là. Nelperìodi dì massima attività dell'a­
stro, intatti, I atmosfera sarà più calda e molti degli oggetti 
smarriti che si trovano a circa 600 km di altitudine potran­
no avvicinarsi alla Terra per bruciare negli strati più alti 
dcll'atmoslera. E una bèlla lortuna Se questi oggetti Intatti 
rion séno pericolosi ora per le missioni spaziali, potrebbe­
ro diventarlo in luturo. 1 relitti che in media hanno un 
diametro di dieci centimetri viaggiano ad una velocità che 
.Vada otto a dieci chilometri al secondo 

La sicurezza 
nelle centrali 
nucleari 
in Urss 

Sistemi di intervento rapido 
Ih caso di avaria sono stati 
sperimentali per.la prima 
volta in Unione Sovietica 
nella centrale nucleare di 
Ighnalin, in Lituania. Lo ha 
annuncialo il ministro sovietico per I Energia atomica, sol 
tòlineando che sono in fase di realizzazione sistemi dì 
controllo delle apparecchiature che segnalano eventuali 
diletti di lunzìonamento della Centrale non appena si pro­
spetta una situazione di pericolo. Il ministro sovietico ha 
affermato - speriamo ci sia da credergli.- che perfino la 

; ripetizione dì errori come quelli commessi nella.centrale 
. diCernobil non causerebbero il ripetersidello stesso tragi­
co incidente. Ha poi aggiunto che l'eventualità.dì un in­
controllato aumento di potenza del reattore viene esCusa 
dai giusto rapporto tra combustibile, barre dì assorbimen­
to e moderatore. In tutte le centrali sovietiche sono state 
aggiuntesi barre dì assorbimento supplementari. 

Cavallette, 
nuovo allarme 
della Fao 

Dopo aver invaso il Ciad ed 
il Sudan lo cavallette stanno 
ora attaccando le Provincie 
sbltcnlrlonall dell'Etiopia: è 
la niiova denuncia della 
Fatti che conferma l'arrivo 

,%*", 

viS* Pàùì 
degli sciami a sud-est di Asmara. Nel Ciad e nel Sudan gli 
sciami arrivano a coprire parecchie centinaia di chilometri 
quadrati mentre continuano ad arrivare segnalazioni-se­
condo le quali le cavallétte avrebbero deposto uova in 
vaste «pne. Per l'Africa occidentale la minaccia-più seria 
proviene dalla Mauritania e dal Mail dove si registra una 
.tòrtissima riproduzione larvale, 

Nuovo farmaco 

talassemici 

Un fàrmaco che;sostituisce 
,11 (c|rochelante:»:rjirtti(ii-
Str^tó al'talassemici! è In 
corso dì spèrirrie'rìtàzìóhe 
all'ospedale mlcrocitemìco 
di; Cagliari; Mentre il ferro-
^chelante viene somministrato don ta pompa Desterai il 
nuovo composto può esscreJnuf reto in capsule li-farmaco 
èrStato realizzalo in Inghilterra e costituisce, una, tappa 
Importante nella1 cura aett'Anernìa mediterranea,; elimi­
nando Il supplizio della pompa Desterai. I bambini mlcro-
qltemici devono applicarla periodicamente per molte nòtti 
con aghi indiali nella pancia e nella coscia. 

Temperatura 
ed asma 
nei bambini 

Le variazioni improvvise di 
temperatura tanno enorme 
melile aumentare di In 
qbciiza e 'd'intornila gli ai 
tacchi di asma nei bambini 
Lo dimostra una ritorca 
condótta in Israele presso I istituto Wiezmann e basata 
sullJanallsi di S650 valle ospedaliere, (atte ira 182 e 185 II 
matematico res|xjnsablle della ricerca ha osservalo che le 
rl|iefcussionl negative sugli attacchi di asma sono ancora 
maggiori quando la diminuzione della temperatura coinci­
de con un più elevalo livello di umidità. Le correlazioni tra 
dati medici e meteorologici sono state analizzate al com­
puter e hanno confermato i picchi che normalmente si 
registrano negli attacchi d'asma, e cioè indicano autunno 
è primavera come periodi a rischio. Lo scopo della ricerca 
era.quello di poter fare, su di mìo screening.ampio di 
popolazione, una seria attività di prevenzione. 

NANNI RICCOBONO 

.La «crescita zero» 
L'Italia ha perso il suo primato 
mediterraneo di popolosità 

.Decremento demografico 
Le incognite ed i vantaggi 
La soluzione intenriedia 

L'intero bacino del Mediterraneo è interessato a un 
profondo mutamento dei suoi equilibri demografici, 
La popolazione sulle sponde afro-asiatiche cresce 
ad una velocità dieci volte superiore a quella euro­
pea. Mentre l'Italia ha raggiunto la crescita zero. 
Còsi nel 2000 l'Italia che è da sempre il più popolo­
so paese mediterraneo scivolerà al terzo posto, do­
po Turchia ed Egitto. Con notevoli problemi. 

PIETRO GRECO 

• I La luna piena domina il 
cielo dì questa calda serata di 
fine lùglio. Il suo fosso faccio­
ne è spettatore unico di una 
scena che, ultimamente, va ri* 
potendosi sempre più spesso. 
La prua affonda profonda­
mente nella sabbia, sospinta 
dall'ultima onda nella tran­
quilla baia alle falde dell'Etna. 
Dallo strano barellino scen­
dono gli uomini dalla pelle 
scura. Emigrano. Negli ultimi 
tempi il clima sembra impaz­
zito. La temperatura è aumen­
tala. Pare che a nord gli eterni 
ghiacciai comincino a scio­
gliersi, annunciando disastri. 
Ma è un altro il nemico che 
insegue gli uomini dalla pelle 
scura. Il Sahara. Implacabile, 
ogni anno divora ettari dì 
quella loro terra, una volta 
verde e rigogliosa, sulle coste 
del Nord Africa. In alternativa 
alla morte per lame non c'è 
che la fuga verso le sponde 
settentrionali del Mediterra­
neo, Sulla spiaggia gli uomini 
dalla pelle scura bivaccano 
sospettosi: come saranno ac­
colti, dalla popolazione bian­
ca in terra europea? Dovran­
no forse temerlapìù.del Saha­
ra?' -";/• ' ; •' 

A suscitare preoccupazio­
ne non sono né gli afflati etni­
ci dì Carlo Dohat-Càttln (inef­
fabile ministro della Sanità e 
aspirante ministro per la Sal­
vaguardia della Razza);, né i 
conati razzistici di «Earth 
ntst>, H,gÌ«joiaJé.cteiiveT,dÌ,u)trà :_ 
aimericàfii. che ha salutato la 
carestìa in Africacome prov­
vido fattore «naturale» di con­
trollo demografico. E non 
perché gli uomini dalla pelle 
scura' sottovalutino quelle 
stravaganti prese di posizio­

ne. Ma semplicemente per­
chè le ignorano. Né potrebbe 
essere altrimenti. Quella bar­
ca è approdata sulla spiaggia 
siciliana in una calda serata di 
luglio nel paleolitico superio­
re, 15000 anni or sono. Con­
tribuendo al primo grandioso 
fenomeno di emigrazione di 
massa dalle coste meridionali 
alle coste settentrionali del 
Mediterraneo. L'integrazione 
tra la popolazione bianca in­
digena e la popolazione ne-
groide immigrala ha succes­
so: l'Italia assiste ad una au­
tentica esplosione demografi­
ca e l'intero Mediterraneo alla 
nascita di una nuova popola­
zione dalla caratteristica pelle 
color olivastro; La nostra pel­
le.. . 

Un nuòvo fenomeno di 
emigrazione di massa nel Me­
diterraneo potrebbe ripetersi. 
Forse è già in corso li bacino 
è infatti interessato, avverte 
Luigi Di Coniite, sulla rivista 
«La città nuova*, Gaetano 
Macchiaroli Editore, a un pro­
fondo mutamento dèi suoi 
equilibri demografici. Muta­
mento che, come si può os­
servare dando uno sguardò 
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Area del Mediterraneo 
Mediterraneo 

ITALIA 
EUROPA 
ASIA 
AFRICA 

Anno 1980 Anno 2000) 
(variazione %) 

57 59 4 
192 210 9 
61 99 62 
90 ' 154 71 

Anno 2025, 
(variazione %) 

57 0 
218 14 
147 141 
241 168 

Totale Mediterraneo 344 462 34 606 . 76 
Europa (Portogallo, Spagna, Francia, Italia. Jugoslavia, Albania, Grecia, Malta) 
Asia (Turchia, Siria, Ubano, Israele, Cipro) , 
Africa (Egitto Libia Tunisia Algeria Marocco) 

alla tabella vedrà la popola­
zione di due sponde, quella 
meridionale (Africa) e quella 
orientale (Asia), crescere ad 
una velocita dieci volte supe­
riore a quella della terza 
sponda, la settentrionale (Eu­
ropa) 

Negli ultimi anni in Italia il 
lasso di crescita della popola­
zione ha invece subito una 
drastica diminuzione, fino a 
raggiungere ti valore soglia 
della crescila zero il numero 
delle nascite e pan al numero 
delle morti La popolazione si 
e pertanto stabilizzata intorno 
ai 57 milioni di abitanti Per il 
futuro mentre Di Cornile pro­
pende per I ipotesi della so­
stanziale invarianza fino al 
2025 I Istat e l Associazione 

di Sociologia prevedono ad­
dirittura una diminuzione del­
la popolazione che potrebbe 
essere orsino di 10 milioni di 
unita Cosi I Italia, paese più 
popolalo tr* gli Stati bagnali 
dal Mediterraneo, scivolerà al 
terzo posto nel 2000, dopo 
Turchia ed Egitto E al sesto 
posto nel 2025, superala an 
che nel) ordine da Algeria, 
Marocco e I rancia Gli anzia­
ni, di età supenore ai 64 anni, 
saliranno dati attuale 14 al 

25% Mentre i giovani, di età 
inferiore ai 15 anni, scende­
ranno dagli attuali 12 milioni 
(22% della popolazione) a 
circa 9 milioni (16% della po­
polazione) La vita media 
dell uomo aumenta (ormai in 
Italia raggiunge 175 anni) pro­
prio mentre, per paradosso, è 
in declino il ruolo sociale 
dell anziano 

Specularmente si aggrava 
la condizione dei giovani 
Benché il loro numero vada 
diminuendo in termini per­
centuali e assoluti Questo 
scenano italiano pone alla ri­
balta dell attualità una do­

manda che. solo qualche an­
no fa, sarebbe apparsa bazar* 
ra crescita zero è bello? Un 
po' tulli si sono cimentati nel* 
la risposta. Molti In modo 
scomposto, paventando una 
sorta di declino della razza o 
di obsolescenza della società. 
Ma anche le posizioni più se­
rie non hanno quasi mai ri­
nunciato a schierarsi con de­
cisione a favore di un sì 6 dì 
un no a tutto tondo. Tra i prir* 
mi vi sono coloro che, preoc­
cupati del degrado ambienta­
te di questo nostro pianeta e 
di questa nostra Italia, pensa­
no, all'inarca, che meno per* 
sorte consumano meno e in­
quinano meno Quindi il de­
cremento demografico in Ita­
lia è un traguardo ecologico 
che va a lutto vantaggio del-
I ambiente Tra i secondi vi 
sono coloro che, avendo pie­
na fiducia nelle capacità del 
pianeta di ritrovare sempre 
l'equilibrio alterato dal cre­
scente inquinamento antropi­
co, sono invece allarmati da­
gli aspetti sociali connessi alla 
crescita zero Pochi giovani, 
con crescenti difficoltà di in­
serimento Meno adulti su cui 
graverà l'onere di produrre di 
più per mantenere (asce di 
popolazione, gli anziani, noìi 
produttive e con elevata do­
manda di servizi Entrambe le 
posizioni contengono ele­
menti di venia Sono dunque 
inconciliabili? Probabilmente 
no, purché si modifichi l'otti­
ca di osservazione È il qua­
dro d'insieme che bisogna 
decifrare Un quadro com­
plesso nel quale un qualsiasi 
stimolo si propaga lungo di­
rettrici non sempre hnean o 
prevedibili Lacrescitazeroin 
Italia e un fenomeno da non 
demonizzare Ma neppure da 
considerare come soluzione 
«naturate» ai problemi posti 
dall'inquinamento antropico 
E illusorio pensare di creare 
delle isole fella di vuoto de­
mografico (l'Italia, I Europa) 
in un mare (il Mediterraneo, il 

mondo) sovraffollato Entra 
in gioco •! effetto risucchio», 
In alln termini un'Italia (e 
un'Europa) a crescita zero 
esercita una fona di attrazio­
ne difficile da controllare 
presso quelle aree, come il 
Mediterraneo Sud-Orientale, 
in cui invece la pressione de­
mografica è enorme. Un af­
flusso non regolato di ((ènte 
povera è «senza d Hese» po­
trebbe far aumentare i consti­
mi complessivi e pro-capite in 
Italia (soprattutto di prodotti 
ad alto potere inquinante) 
Proprio mentre nel Sud e nel-
I Est del Mediterraneo sono in 
crescita notevole sia la popo­
lazione che il consumo me­
dio pro-capite Con un effetto 
dirompente sull'intero ecosi­
stema mediterraneo. Inoltre 
potrebbe innescare nuove 
tensioni sociali. Potremo ave­
re In futuro tre tipi di emargi­
nazione quella giovanile, 
quella anziana e quella razzia­
le (di cui già vi sono segni 
preoccupanti) concorrenti e 
persino conflittuali Le pro­
fonde trasformazioni socio-
demografiche su scala regio­
nale nehiedono una politica 
di lungimirante programma­
zione non solo in Italia (e non 
se ne vede traccia) ma anche 
a livello della Cee e dei paesi 
mediterranei L integrazione 
sociale degli anziani e dei gio­
vani in Italia e in Europa, lo 
sviluppo economico dei paesi 
mediterranei dell Asta e del* 
l'Africa, la necessita di regola­
re (per evitare che vengano 
calpestati i diritti de)l uomo) e 
di favorire (per aprire una val­
vola di sfogo alla pressione 
demografica) i flussi migratori 
da quei paesi verso I Italia e 
l'Europa la salvaguardia del-
I ecosistema Mediterraneo 
sono tra le grandi sfide che ci 
pone il nostro futuro S l̂de 
globali che travalx ano i con 
fini nazionali e u ri( hirimano 
tutti ad una nuova, attiva soli­
darietà civile umana e inter 
nazionale 

Usa, preoccupanti previsioni sismiche 

CaKfornia, 
terremoto in agguato 
• • Le probabilità e ho nei 
prossimi trentanni nello pò-
politissime aree, californiane 
intórno a S, Francisco e Los 
Angeles possa verificarsi un 
pesante terremoto sono altis­
sime. Quéste le allarmanti 
conclusioni della équipe di ri­
cercatori americani cui il go­
verno locale aveva chiesto 
una valutazione sulla minac­
cia-terremoto in California, 
lungo la famosa faglia di S. 
Andreas. La percentuale in 
cui il pericolo viene espresso 
è del 50%. La faglia, che segna 
la divisione tra la placca tetto­
nica del Nord America ed il 
Pacifico, si estende per circa 
1000 chilometri attraverso la 
California, da S. Francisco fi 
no al confine con il Messico-

li governo californiano, fatti 
tutti i conti, ha stabilito che 

nell'eveniualitàdi un terremo­
to molte migliaia di persone 
morirebbero ed i danni am­
monterebbero almeno a 60 
miliardi di dollari. Si trattereb­
be insomma,'è stato detto, 
della peggior sciagura che l'A­
merica possa ricordare dalla 
Guerra Civile. Basta pensare 
che a S. Francisco vivono cin­
que milioni e mezzo di perso­
ne e che a Los Angeles se ne 
contano ormai 12 milioni. Ne­
gli ultimi anni il codice di co­
struzione degli edifici è stato, 
naturalmente, rafforzato. Le 
nuove abitazioni infatti sono 
tutte a prova dì terremoto. Ma 
nessuno può realmente preve­
dere le conseguenze dì una 
scossa che gli esperti sosten­
gono colpirebbe la zona con 
estrema violenza; il grado in­

dicato dai sismologi come 
probabile è il settimo della 
scala Richter e basta pensare 
che il terremoto che distrusse 
S. Francisco nel 1906 era del­
l'ottavo. Le autorità, in realtà, 
non sembrano preparale ade­
guatamente all'eventualità. Le 
uniche dichiarazioni ufficiali. 
infalli, sembrano finora appel­
larsi all'iniziativa dei singoli 
cittadini. In realtà si conta 
molto sulla possibilità della ra­
pida diffusione via radio del­
l'allarme, dal momento che te 
onde radio viaggiano più velo­
ci delle onde sismiche. Ma se 
l'area di Los Angeles potreb­
be trarre vantaggio da una 
evacuazione ordinata e ben 
organizzata, per S. Francisco, 
così vicina alle maggiori fa­
glie, non ci sarebbe comun­
que speranza. 

L'oscuro lavoro di una classe di proteine che ha il compito 
di applicare molto rapidamente le istruzioni impartite dal Dna 

Gì enzimi, i tipografi della vita 
in futuro gli «enzimi artificiali» potrebbero aiutare a 
combattere malattie causate da una deficienza degli 
enzimi naturali. Ma potranno trovare impiego anche 
nell'industria delle biotecnologie e soprattutto per 
accelerare le reazioni chimiche che non possono 
contare sull'aiuto dei catalizzatori biologici. La ciclo­
destrina rie$ce ad accelerare di milioni di volte una 
reazione importante nella produzione di medicinali. 

GIOVANNI SASSI 

M «Il nome della rosa", che 
cosa ha permesso a questo 
grande romanzo di conquista­
re schiere di lettori in ogni an­
golo del mondo? Certo l'arte 
di Umberto Eco, in possesso 
del codice per il magico as­
semblaggio di una cascata di 
lettere e di parole. Ma anche 
l'oscuro lavoro dei tipografi 

che in poco tempo hanno 
moltiplicato milioni di volte il 
manoscritto originale, Senza i 
quali la divulgazione del capo­
lavoro sarebbe stata affidata 
alla sapiente, ma lenta, marìb 
di quei monaci copisti di cui 
proprio net libro è descritto il 
ìavoro. 

Analogamente il segreto 

che permette all'uomo, agli 
animali, alle piante di cresce­
re e dì moltiplicarsi risiede nel 
codice geneiico del Dna, ma­
gico insieme delle lettere e 
delle parole delta vita. Ma an­
che nell'oscuro lavoro dei ti­
pografi della vita, gli enzimi-
lina classe di proteine la cui 
funzione è quella di applicare 
in tempi brevi le istruzioni im­
partite dal Dna. Una (unzione 
che gli enzimi assolvono con 
grande precisione ed effica­
cia: districandosi senza un er­
rore tra migliaia di composti 
chimici, col loro lavoro au­
mentano la velocità delle rea­
zioni biologiche fino a 10 mi­
liardi di volte. Senza di loro la 
digestione di un gelato, per 
esempio, impegnerebbe il no­
stro stomaco per alcune mi­
gliaia di anni. 

L'enzima è un sistema che, 
lavorando in un ambiente chi­
mico -soft* e in un intervallo 
di temperatura intorno a quel­
la ambiente, dimostra una 
spaventosa efficienza. Una 
parola, quest'ultima, che suo­
na sempre dolce all'orecchio 
del tecnologo. Per l'industria 
chimica aumentare la velocità 
e la resa, delle reazioni è un 
obiettivo primario. Per questo 
fa largo impiego di catalizza­
tori, sostanze che accelerano 
le reazioni. Con un'efficienza 
tuttavia dì gran lunga inferiore 
a quella dei catalizzatori bio­
logici, gli enzimi. In molti chi­
mici allora nasce spontanea 
l'idea di provare a copiarne il 
meccanismo e di creare «enzi­
mi artificiali». Tra essi c'è Ro­
nald Breslow, docente dì Chi­
mica presso la «Columbia Uni­

versity* di New York, che ha 
riportato i risultati del suo la­
voro su un recente numero 
del settimanale scientifico 
•New Scientisti, Una reazione 
chimica è il processo di tra­
sformazione di sostanze rea­
genti in prodotti. Perché la 
reazione avvenga occorre che 
le sostanze reagenti superino 
una barriera dì energia più o 
meno grande. Gli enzimi, le­
gandosi alle sostanze reagen­
ti, riescono a far diminuire 
questa barriera di energìa. L'i­
potesi di funzionamento è no­
ta come meccanismo «loppa-
chiave». La sostanza reagente 
penetra, come una chiave, nel 
sito attivo, specifico proprio 
come una toppa, dell'enzima. 
Dove subisce alcune modifi­
che che facilitano e rendono 
più veloce la reazione. Qual­

cuno ha provato con successo 
a modificare un'enzima per 
fargli catalizzare un altro UDO 
dì reazione. Tuttavia questi 
enzimi semisintetici conserva­
no per intero l'instabilità delle 
proteine. Nei suoi, laboratori 
Breslow è Invece riuscito ad 
ottenere veri «enzimi sintetici" 
in grado di incrementare la 
velocità dì alcune reazioni 
chimiche di milioni di volte. 
Per esempio con la ciclode­
strina, una sostanza della fa­
mìglia degli zuccheri, la cui 
forma, coma una toppa, si 
adatta perfettamente a ospita­
re due sostanze chiave è riu­
scito ad aumentae la velocità 
della reazione della dì Dtes-
Alderl molto nota in chimica 
organica perchè permette di 
ottenere molecole cìcli­
che. Un processo elegante ed 
efficiente come quelli che ca­
ratterizzano la vita. 
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